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Campionato di Pallavolo femminile Serie C girone C 

EVC – PALLAVOLO MONSELICE 3/1 23/25 25/19 29/27 25/20 

MARCONE(22), PIACENTINI(7), CAGALLI(11), SERVI(10), FILIPPI(23), ZUANAZZI(3), BRENDOLAN, FOGLIATO, 

BOSIO, MACCADANZA,BERTOLIN, MOSCHINI(LIBERO). All. RINALDI, BENETTI 

“Santa Lùzia vien de notte …”, Santa Lucia viene di notte e porta un bellissimo dono alle ragazze dell’Est, tre 

punti pieni, importanti, che fanno ben sperare per il futuro di questo gruppo e per gli obiettivi che si era 

prefissato ad inizio stagione. Il Monselice prende l’impegno, forse, un po’ sottogamba pensando di fare un 

sol boccone della truppa di Mr. Rinaldi, invece si ritrova di fronte una squadra che, pur sbagliando qualche 

palla, lotta fino in fondo dimostrando un crescendo di maturità e di carattere proprio nei momenti topici 

dell’incontro. Certo, è la serata dei regali e ringraziamo molto le padovane, ma le nostre ragazze non hanno 

rubato niente, anzi hanno dimostrato sprazzi di bel gioco e la capacità di impostare un paio di schemi per 

sbaragliare la difesa arcigna dell’avversario. 

E’ equilibrata la partenza dell’incontro con le due squadre in sostanziale parità fino al 5 pari ma il Monselice 

piazza qualche giocata velenosa, vuol far capire di che pasta è fatto e si allontana fino a 9/14 e 16/18 

quando commettiamo ben 5 ingenuità di fila e vediamo gli avversari salutare con la manina fino a 16/23. Eh 

no cari miei non è finita, siamo noi adesso a piazzare un break di 6 punti filati portandoci a 22, la partita si 

scalda, il pubblico ritardatario strabuzza gli occhi , gli avversari mettono il 24 con una gran cannonata ma 

poi sbagliano, 23/24, comincia l’ansia che prende, purtroppo, il nostro attaccante che sbaglia una palla da 

appoggiare. 

Ok, calma gli animi Don Antonio, non vuoi che nella serata della Santa qualcosa in saccoccia non ci sia per 

queste Bimbe? Partenza a razzo nel secondo set, 3/0 e 5/2 e poi ancora 7/4 e 12/9, ma questi punti di 

vantaggio ci paiono fragili, il gioco non decolla, sbagliamo troppo, si sentono i campanelli della Santa in 

arrivo, 20/19, ma no non arriva si … ecco che arriva con un paio di regali dal Monselice prendiamo il largo e 

Filippi, finalmente, piazza il 23 e poi Servi, due volte, pareggiamo l’incontro. 

“Elena, che hai, stai male?”, “Tranqui, va tutto bene”. Due battute due e Filippi accende i motori nel terzo 

set assieme a Marcone che, improvvisamente, mette punti importanti. Il duo ci porta fino a 17/10 poi … 

ecco la Santa che ritorna, stavolta per il Monselice, cinque errori di fila permettono alle avversarie di 

recuperare, cambio in palleggio entra Brendolan ma le Padovane ci superano 19/20. Ci pensa ancora Servi a 

ristabilire le distanze, Don Antonio dice che bisogna giocare al centro, ristabiliamo le distanze ma 

pareggiamo a 24 e ancora a 25. Brivido per il pubblico, il Monselice va a 26 con un muro bestiale su 

Marcone, battiti a 135, Don Antonio dice che bisogna giocare al centro, ancora, Cagalli gli crede e pareggia 

a 27 poi, Signori !!! due giocate di Filippi e vinciamo il set. 

Due a uno, applausi scroscianti dal pubblico, la notte Santa ci sorride e il quarto set è molto equilibrato fino 

al 9 pari ma a forza di urlare “in campo Benny”  prendiamo un certo margine. Arriva il Castaldo col suo 

carrettino di regali con su seduta “La Lùzia”, apre la porta, assiste al Monselice che non passa più, i suoi 

attaccanti hanno la cenere sugli occhi, Filippi e Servi sono il muro di Berlino, Piacentini mette il 14 e il 

15/12, Zuanazzi sveglia un po’ tutti e scalda le braccia avversarie con le sue battute. E poi… giù il cappello di 

fronte a Moschini che non sbaglia una rice ed è molto attenta in difesa. Insomma arriviamo a 23, il 

Monselice ci regala il 24 e Filippi scarta il sacchetto dei doni col 25. 

Ci allontaniamo, se pur di poco, dai fondali di questo campionato; la classifica stavolta ci sorride e ci 

permette di passare una serena Domenica. Ma già da mercoledi cominciano gli ottavi di U.18 e allora non 

c’è pausa, sempre sotto e via … più veloce della luce. 

 


